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“VOI, CARI GIOVANI, NON SIETE IL FUTURO (…) SIETE IL PRESENTE”: 

LA PASTORALE GIOVANILE DIOCESANA

Queste parole, scelte come titolo per la presentazione della Pastorale Giovanile Diocesana in questo

articolo, sono state indirizzate da Papa Francesco ai giovani durante la Veglia che si era tenuta nel

corso dell’ultima GMG svoltasi a Panama nel 2019. 

Questo anno, invece, a guidarci lungo l’anno pastorale è il versetto biblico “Maria si alzò e andò in

fretta” (Lc 1,39); scelto dal Papa come motto della GMG, evento culminante dell’anno a cui, dall’1 al 6

agosto 2023, parteciperanno giovani provenienti da tutto il mondo e anche noi.

La Pastorale Giovanile, che è la proposta educativa che la Comunità Ecclesiale sotto la guida del

Vescovo fa nei confronti dei propri giovani, si concretizza in una Commissione che è composta da

fedeli rappresentanti di diverse realtà ecclesiali che operano con i giovani e si occupa, in modo

particolare, di diverse attività di carattere diocesano. Nel concreto essa organizza 5 eventi all’anno, le

catechesi del Vescovo Valerio con i giovani, dei corsi di formazione degli animatori e altro. 

Questo anno, l’evento iniziale si è tenuto domenica 2 ottobre 2022 a Lugano con un concerto del

gruppo “Reale”. 
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La GMG Diocesana, che avrà luogo sabato 19 novembre, risponderà alla domanda “sei pronto per

Lisbona?” facendoci pregustare il clima portoghese con una tipica festa dai suoi sapori. Il 17 dicembre e

il 30 aprile 2023 sarà invece il momento di due eventi più spirituali/meditativi costituiti da veglie di

preghiera. L’ultimo evento prima di partire per la GMG, sarà la consueta giornata al Monte Tamaro

che, dall’anno pastorale 2021/2022, è cresciuto grazie alla collaborazione con la Pastorale Familiare. 

A scandire l’anno pastorale, ci sono pure le catechesi “Il Vescovo Valerio incontra i giovani” il cui tema

scelto dal Vescovo per questo ciclo è l’approfondimento del “Credo”. Il ciclo di incontri è iniziato

sabato 17 settembre 2022, con un’ampia riflessione sulla prima parola del Credo: Io credo. 

* coordinatrice di Pastorale Giovanile 

continua dalla pagina precedente

In cammino verso Lisbona e
nell’attesa di questo grande evento,

tutti gli aggiornamenti in merito
alle nostre attività sono reperibili

sul sito www.pastoralegiovanile.ch 

http://www.pastoralegiovanile.ch/
http://www.pastoralegiovanile.ch/
http://www.pastoralegiovanile.ch/
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La monaca benedettina, mistica e teologa tedesca Ildegarda di Bingen (1098-1179) ha fatto la sua

entrata nel cerchio dei dottori della Chiesa nell’ottobre 2012, quattro mesi dopo la sua

canonizzazione. Benedetto XVI, attribuendole questo titolo, conferma l’esemplarità della sua vita, ma

anche il carattere eccezionale dei suoi scritti come modello per tutti i cattolici. Ildegarda è una donna

fuori dal comune e dai molteplici talenti che spaziano dalla medicina alle scienze naturali. Unica

donna musicista della sua epoca, i suoi canti sono all’immagine dei suoi scritti: avvolgenti e

magnifici. Il suo libro, lo Scivias («Conosci le strade»), racconta le ventisei visioni che ebbe fin

dall’infanzia. Redatto in dieci anni, è considerato un capolavoro della letteratura cristiana e uno dei

più grandi libri mistici di tutti i tempi. La Chiesa comprende che questa religiosa, così intima nella

sua relazione con Dio, può aiutare a ben governare tanto che San Giovanni Paolo II l’ha definita «luce

per il suo popolo e per il suo tempo». Ella diventa allora la coscienza religiosa della cristianità del suo

tempo, scrive a tutti i grandi d’Europa, agli imperatori, ai re, ai cardinali, allo stesso sovrano

pontefice… Lei detta ancora e ancora… A noi metterci ancora in suo ascolto!

Così si è espresso su di lei Benedetto XVI:

«Perciò l’attribuzione del titolo di Dottore della Chiesa universale a Ildegarda di Bingen ha un grande

significato per il mondo di oggi e una straordinaria importanza per le donne. In Ildegarda risultano

espressi i più nobili valori della femminilità: perciò anche la presenza della donna nella Chiesa e

nella società viene illuminata dalla sua figura, sia nell’ottica della ricerca scientifica sia in quella

dell’azione pastorale. La sua capacità di parlare a coloro che sono lontani dalla fede e dalla Chiesa

rende Ildegarda una testimone credibile della nuova evangelizzazione».

Per approfondire:  M. Massari, Ildegarda di Bingen, sibilla e dottore della Chiesa, Roma, Elemeno 115,

2017; P. Dumulin, Ildegarda di Bingen, profeta e dottore per il terzo millennio, Cinisello Balsamo, San

Paolo, 2013.

SANTA ILDEGARDA DI BINGEN

* Professore associato di Storia moderna presso l’Università degli studi di Bologna.
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Se il cinema è lo specchio della società, allora il cinema di questi ultimi anni, forse, non rimanda a

un’immagine di noi stessi molto confortante. Ciò che sembra venir meno sono personaggi davvero

positivi. Nelle nostre sale manca la speranza. Tutto questo, certo, non vale in assoluto. Ma è il segno

di una tendenza che possiamo agevolmente verificare. 

Perché c’è questa situazione? I motivi sono diversi. Molti film oggi, non raccontano propriamente

una storia, ma fanno vedere spezzoni di una realtà spesso esagerata. I modelli che essi propongono

sono spesso modelli negativi. Ma soprattutto a un happy end sembra non credere più nessuno. 

Al posto della speranza, nella mentalità comune, è subentrata la paura. 

Facciamo tre esempi, collegati ad alcuni film recenti. Ci sono anzitutto film d’autore, per esempio

americani o italiani, che rispecchiano esperienze reali, seppure portate all’estremo. Pensiamo al film

di Woody Allen del 2009, Whatever Works (Basta che funzioni), in cui situazioni complicate non erano

oggetto di scelte che le affrontano davvero, ma vengono lasciate andare per il loro verso: a patto che

le cose in qualche modo funzionino. Pensiamo a Settembre di Giulia Louise Steigerwalt, dove i

protagonisti vivono la crisi delle loro relazioni cercando disperatamente vie d’uscita, che alla fine

magari arrivano, ma senza essere convincenti. Consideriamo poi il fatto che molte pellicole che

guardano al futuro lo rappresentano in maniera distopica, non già positiva. Matrix, Minority Report e

Dune ne sono esempi evidenti. Nei fantasy, anzi, vampiri e signori della notte sembrano spesso essere

più attrattivi delle forze del bene. Infine pensiamo a personaggi come Joker (di cui abbiamo parlato

in un numero precedente), protagonista dell’omonimo film del 2019. È un modello negativo, che

presenta la violenza come unica soluzione di fronte a un nichilismo predominante.

Certo, oggi una pellicola come La vita è meravigliosa di Frank Capra non avrebbe tanto successo. Sono

altri tempi rispetto al 1946, quando questo film è uscito. La nostra vita è inserita in uno scenario di

crisi globale che ci fa paura. Ma non per questo la rappresentazione cinematografica deve appiattirsi

sulla realtà o interpretare questa realtà in maniera unilateralmente negativa. Il cinema non può

dimenticare di essere, anche, un medium controfattuale.

Lasciateci un barlume di speranza, insomma. Proponeteci nuovi scenari, che non siano solo quelli di

Walt Disney. Dateci prospettive: non come consolazione, ma come apertura di nuovi ambiti per la

nostra vita. Solo così la finzione potrà essere da stimolo alla realtà. 

CINEMA SPECCHIO DELLA SOCIETÀ?
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